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MINISTERO DELL'AFRICA ITALIANA

Illcolupense al VAlor militare

Wegió decteto 23 maggio 194(NXVIII, registrato alla certe dei conti
addi 9 seigeabfe 1940-XVIII, registro 8 Africa Italiana, foglio 107).

Sotto concesse le seguenti ricompense al valor militare per ope-
paziódi gtlet'resche in Africa Orientale:

MEDAGLIA D'ARGENTO

Balvatores Umberto di Ernesto e di Ferrara Clotilde, nato a Napoli
B 13 febbraio 1892, tenente oolonnello di fanteria in s.p.e. - Aiutante
di campo, assumeva volontariamente il comando di raparti irre-
golari coloniali e con energica avveduta azione di comando e con

l'esemp10 del personale valore ristabiliva difficili situazioni in cui
si erano venuti a trovare nostri reparti seriartiente impegilati e
contribuiva efficacemente al vittorioso risultato delle operazion1
stesse. Già più volte di6tintosi per personali atti di valore e cosciente
sprezzo del pel'icolo.

Zambitni Litto di Aldo e di Maranini Angela, nato a Imola (Bolo-
gna) 11 6 settèmbre 1911, sottotenente di complemento. - Ufficiale di
brillanti qualità inilitari. partecipava a tutta la campagna italo-etio-
pica, sempre distinguendosi per coraggio e sprezzo del pericolo. Da
solo organizzava, coordinava e conduceva a termine l'azione di varie
colonne, al seguito di dapi sottomessi, destitiate alla occupazione di
Debra Marcos, confermando le alle eccellenti doti di soldato e dando
þofitinua prova di ardimento e coraggio.

Asghedom Fidel, buluc basci (22239) (alla memori«). - Coman-
dante di mezza compagnia, in aspro e difficile combattimento, gui-
dava i propri uomini con coraggio e sereno sprezzo del pericolo. Nel
mentre si spingeva a trascitlare 11 proprio reparte in im ulteriore
shal20, veniva colpito a morte, immolando gloriosamente la vita sul
¢ampo.

Gherenchiel TieT/d, bulue basci (58049). - In un'azione di rastrel-
Jamento, dopo aver assolto efficacemente più compui, conduceva
con entusiasmo ed energia 1 propri uomini sulle postzioni occupate
dai ribelli, che impegnava ed inseguiva fino a che non cadeva gra-
gemente ferito.

GAerelatios Tesfatzien, bulue basci (56117). -- Comandante di
buluc, già segnalatosi per atti di coraggio e di valore, durante un
aspro combattimento contro rilevanti forze avversarie trascinava
bravamente 1 propri uomini alla conquista di successive posizioni
Più volte ferito, rimase in posto, continuando a combattere e inci.
tando i propri ascari a proseguire nella lotta uno al raggiungtmento
dell'obbiettivo. Esempio magnifico di abnegazione e di spirito di
paerificio.

Mohamed Ophries, bu1nc basci (59893) (alla memoría). - In un
aspro corubattimento assolveva importanti compin. dimostrando mi-
rabile slancio e abneµazione. Durante uno shalzo finale, procedendo
impavido 1 propri ascari, veniva colpito a morte, immolando glorio-
samente la vita sul campo.

Mohamud Mohamed, buluc basci (64464). -- Durante un cam-
htttimento contro ribelli sistemati su forti posizioni concluceva con

impeto ed energia i propri uomini, traecinandoli con resensplo per-
Bonale. Gravemente ferito, rimaneva in posto, continuando a com-
battere fino ad azione ultimata.

MEDAGLIA DI BIIONZO

Wbdatta Ismall, sciumbasti (14218). - Impegnatosi con una se-
gione mitraglieri contro rilevanti forze avversarie mistemate su
niunite positioni, guidava bravamente Pazione dei propri uom1m,
tendendosi esempio di ardimento e sprer.zo del pericolo.

Ali Abdalla, munta2 (2504) (aua memoria). --- Durante ripetuti
attacchi alle salmerie ed alla retroguardia della colonna dava lumi-
nose prove di coraggio e sprezzo del pericolo, contribuendo vanda-
mente a stroncare pericolosi aggirament1 durante i quali cadeva
colpito a morte.

Araid Bahatà, sciumbasci (88927). - Durante l'attacco di una po-
sizione tenacemente difesa dagli avversari trasemava i propri ascari
sulla posizione nemica. Ferito, rimaneva in posto fino ad azione
ultimata. Esempio di abnegatione e di elevate virtù militari.

Chebreghiorghts Uolderftel, muntaz (734) talla memoria). - Du-
rante un contrattacco contro rilevanti forze nen11ene, (10po aver in.
flitto gravi perdite all'avversario, esaurite le munizioni, difendeva
tenacemente, con lancio di bombe a mano, 11 proprio fucile mitra-
elintore finchè cadeva colpito a morte. Esempio di elevate virtû
militari.

uttcrenchiel Andenchief, bulue basci (38746). - Durante un aspro
combattimento trascinava i propri uomini contro l'avversario inflig-
gendogli forti perdite Per tutta la durata dell'azione, prodigandosi
instancabillnente, si rendeva etncace coadiuvatore del comandante
di reparto.

GiaDer Zetnù, sciumbasci. - Comandante dell'avanguardia di
una piccola colorina, fatto segno ad improvviso nutrito fuoco di
fucileria da parte di alcuni gruppi di ribelli, 11 attaccava decisa-
mente, costringendoli alla fuga e ad obbandonare molti capi di
bestiame precedentemente razziati. GIA distintosi in precedenti fatti
d'arme.

flailemartam Berké, sciumbasci (31242). - Durant6 un attacco
contro soverchianti forze avversarie era tra 1 primi a lanciami sul
nemico. Caduto l'ufficiale comandante assumeva 11 comando del re-
parto assicurando, in condizioni difncili, la bontinuità dell'azione e
dendendosi, con l'esempio personale, animatore e trascinatore della
truppa ai suoi ordini.

Ibrahim Mohamed 111, muntar ($MGB). - Rimasto due volte ferito
nell'assalto di salda posizione avversaria, disdegnava di essere tra-
sportato al posto di medicatione per t·1manere sul luogo della lotta
ad incitare i suoi uomini all'inseguimento del nemico in fugo. Mi-
Tabile esemplo di valore e spirito di sacrificio.

Isrnait Mussa, bulue basci (415747) - Durante un aspro combat.
timento, sostituendosi al comandante della mezza compagnia caduto,
conduceva bravamente i propri aseari, riuteendo ad occupare dif-
110111 positioni avanzate,

Menes Ghenré, muntaz (42056) (alla memorta). - Capo squadra-
di provato valore, guidava con slancio e sprezzo del pericolo 1 suoi
uomini all'assalto di una forte posizione avversaria, attraversando
terreno diffittle ed intensamente battuto. Golpito a morte, prima d1
spirare rivolgeva ai compagni parole di incitamento. Esempio di
sereno coraggio ed elevato senso del dovere.

Mohamed dit, sciumbasci (44290). - Destinato con un buluc in
agguato ad un passo continuamente battuto da gruppi di ribelli,
riusciva a distruggem, con improvvviso violento fuoco, prima, ed
alla baionetta, poi, un bruppo di banditi di cui soltanto uno riusciva
nella notte a salvarsi con la fuga. Esempio di pronta decisione e

spirito aggressivo.
Omar Saad, muntaz (1585) _(alla memoria). - Durante un furioso

contrattacco contro rilevanti forze nemiche che stavano per accer-
chiarlo, dopo aver esaurite le muniEloni ed inflitto all'avversario
gravi perdite, cadeva colpite a morte mentre difendeva con le bombe
a mano il proprio fucile mitragliatore. Esempio di elevate virtù
militari.

Uoldense Debessat, muntas (1641) (alla memoria). - Durante un
contrattacco contro rilevanti forze nemiche che tentavano accer-
chiarlo infliggeva loro gravi perdite. Esaurite le muntzioni difen-
deva, con lancio di bombe a mann, 11 proprio fucile mitragliatore
fino a che non cadeva colpito a morte, Esempio di elevate virtù
militari

Zcrihum Casd, muntaz. - Comandante di squadra di flancheg-
giamento, acecrtosi del tentativo d'aggiramento da, narte di un
nucleo ribelle, lo affrontava e, benchè ferito, non desisteva dal
combattere.

CROCE DI GUERRA

A br!«Na Kadt, muntat (61269L - Comandante di nucleo porta
munizioni, durante aspro conihattimento si slanciava alla halonetta
per disperdere minacciosi gruppi ribelli che tentavano la cattura
dell'arma Esempio di valore e attaccamento al dovere.

Abdalla Ahmed, muntaz (44857). - Di iniziativa occupava una
posizione minacciante il ffanco del reparto. Iariciandosi sul nemico
bene appostato e costringendolo, con efficace lancio di bombe a
mano, a ritirarsi. Esempio di coraggio e sprezzo del pericolo.

A bib Garzd, muntaz (561), - Durante improvviso attacco aDe
sahnerie del battaglione da parte di numeroei ribelli, sotto fuoco di
facileria, si prodigava con sprezzo del pericolo ed energia a riordh
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nare 11 reparto, riuseendo con l'esempio e con la parola di valido
aiuto al proprio ufficiale.

Abdû Ismail, buluc basci (61666). - Nel corso di molteplici azioni,
dimostrava coraggio e sprezzo del pericolo. In un momento difficile,
in testa alla propria squadra, procedeva verso gli avversaTi coil ardi-
mento e spirito combattivo.

Aboset Zerreftà, balambaras. - Sottocomandante della guardia
di una resistenza all'inizio di combattimento, raggiungeva, con am
mirevole slancio, i reparti impegnati, dando prova di sprezzo del

pericolo e valore. Già distintosi in precedenti fatti d'arme.
Adem Mohamed Abdelkader, niuntaz (61913). - Attaccato da pre-

ponderanti forze nemiche non esitava a slanetarsi contro di.esse,
alla testa dei propri ascari e, con preciso lancio (i bombe a mano,
riusciva a disperderle. Costante esempio di calma, sprezzo del peri
colo e ded121one al dovere

BeAin IbraAtm, muntaz (55144) - Già distintosi in precedenti
fatti d'arme, durante un aspro combattimento non esitava a portarsi
in posti dominanti completamente esposti alla reazione nemica,
contribuendo alla vittorinsa riuscita dell'azione. Esempio di sprezzo
del ,pericolo e valore personale.

Berhè Mungustù, zaptié (341). - Durante aspri combattimenti
dava prove di coraggio e sprezzo del pericolo. Di sua iniziativa, con-
duceva alcum compagni ove la pressione nemica era più forte e,

con energica azione di fuoco, infliggeva agli attaccanti gravi perdite.
Cuflam HóAamed, muntaz (40005). - Prendeva parte a più com-

battimonti dando prove di valore nell'affrontare decisamente, con

sprezzo del pericolo, l'avversario.
GhilancAtel Melcamda, buluo (46M2). - Durante un attacco

contro soveichianti forze ribelli, impavido al suo .posto di azione,
rendeva opera ardita e meritoria, distinguendosi per ardimento e

sprezzo del pericolo.
Ofaber Zeint, solumbasci. - Addetto al comando di ,un batta-

glione, durante un" combattimento si portava presso i reparti impe-
gnati, sotto vivacissimo fuoco dell'avversario, incitarido le giovant
reclute, con l'esempio e con la parola, alla lotta e confermando le

sue belle qualità di valoroso soldato sempre dimostrate.
Hagos Mesciescid, muntaz (258). - Graduato ardito, volontario

nelle azioni pid rischiose, durante aspri, accaniti combattimenti
dava sempre prova di coraggio e sprezzo del pericolo. Portandosi
con la sua squadra ove la pressione hemica era più fotte, incitava
con l'esemplo e la parola i dipendenti, infliggendo all'attaccante

gravi perdite.
Nailà Mohamed, muntaz. - Comandante di squadra durante

cruento scontro si l'anciava fra i primi contro 11 nemico, dando esem-

pio di calma, coraggio e serenità. Già distintosi in precedenti fatti
gl'arme.

Katletesus Menghescid, zaptié (2085). - Partecipava ad una

azione contro minacciosi ribelli appostati su di una altura, riu-
scendo a enidarli. Successivamente, attaccato improvvisamente da
forze avversarie che, favorite dal terreno, cercavano accerchiarlo,
audacemente le contrattaccava alla baionetta, contribuendo a disper.
derlò con lancio di bombe a mano.

Ibraim Bescir, bulue basci (48482). - Facente parte di una piccola
colonna improvvisamente e violentemente attaccata da nemico no-

meroso ed agguerrito, si lanciava alla testa del proprio buluc su di
un nucleo avversario e, con lancio di bombe a mano, 10 costringeva
a ripiegare in disordine. Esempio di valore e sprezzo del pericolo.

Manasse Gobith zapti6 (2354), --- Partecipava ad una azione

contro minacciosi ribelli appostati su di un'altura, riuscendo a

snidarli. Successivamente, attaccato improvvisamente da forze avver-
sarie che, favorite dal terreno, cercavano acocerchiarlo, audace-
mente le contrattaccava alla hatonetta, pontribuendo a disperderle
con lancio di bombe a mano.

Mesmer Hamed Faid, muntaz (M747). - Già distintosi in prece-
denti combattimenti, durante un cruento scontro, durato oltre venti
ore, conduceva efteratamente all'attacco la propria squadra. Esempio
di alte virtù militari.

MDAamed Abdelcader, solumbasci (50825). - In un momento par-
ticolarmente difficile per la vivace intensità del fuoco avversario con
slancio ammirevole piazzava l'arma in posizione idonea e, con raf-

fiche precise, riusciva ad annientare gruppi ribelli incalzanti. Esem-
pio di coraggio ed alto sentimento del dovere.

Mohamed Abdefeader, setumbatci. - Comandante della testa
dell'avanguardia, fatto segno a nutrito improvviso fuoco di fucileria

da liarte di un forte gruppo di ribelli, di notte ed in terreno insidioso,
11 fronteggiava animosamente dando modo al reparto che seguiva di
ingiggiare 11. combattimento.
' .Vohamed Ali, bulue basci. - Si offfriva volontario, insieme ad

altri militari, per anidare un gruppo di ribelli che, appòstato su di
uná¾ collina, aYeva inflitto forti perdite a nostri reparti in liikea.
Nell'àsealto che ne seguiva era di esempio per slancio, coraggio e

sprezzo del pericolo.

MoAamed Fara, muntaz (60863). - Durante un aspro combatti-
mento contro forze ribelli, incitava con l'esempio e l'azione i propri
ascari. Alla testa di un gruppo fucilieri balzava primo in una trin-
cea nemica e, con la balonetta e lancio di bombe a mano, inseguiva
il nemico in fuga.

Mohamed Adum, muutaz (21260). - Durante aspro combattimento
contro nemico in forze quale comandante di buluc si prodigava inces-
santemente, noncurante del pericolo, per 11 buon esito del combatti-
mento, incitando i propri uomini con Pesemp10 e la parola. Costante
esempio di calma, sprezzo del pericolo ed attaccamento al dovere.

Mohamud Malbolof, muntaz (57425). - Disimpegnava con l'in-
telligenza ed ardimento i vari compiti affidatigli. In un momento
difficile, di propria iniziativa, assumeva 11 comando di pochi uomini
e, con impeto, contrattaccava il nemico, volgendolo' in fuga.

Osman Elmi, muntaz (33003). - Trascinava, col suo contegno
sprezzante e risoluto, i propri ascari all'assalto di posizioni nemiche
agguerrite ed insidiose, snidando e fugando, con non lievi perdite,
l'avvvemario.

Osman Mascíafe, zaptié. - Ardito e risoluto combattente, in
accaniti combattimenti durati dieci giorni, dava bella prova di co-
raggio e sprezzo del pericolo. Si distingueva in modo particolare nel
contrattaccare a bombe a mano nuclei nemici, che tentavano cattu-
rarlo durante un rifornimento idrico. Alto esempio di attaccamento
al dosere.

Said Hassen, bulue bosci (49609). - Comandante di una sezione
mitraglieri, condusse bravamente i Iiropri uomini in vari combatti-
menti, sempre distmguendos1 per coraggio e sprezzo del pericolo.

Soliman Omar, muntaz (61350). - Tiratore di mitragliatrice pe-
sante, durante un aspro combattimento con calma dirigeva efficaci
raffiche sull'avversario, concorrendo a sventare gli attacchi nemici.

Tesfamariam Negttssé, bulue basci (129). - Sempre volontario
nelle imprese più rischlose durante la presà di posizione della co-
lonna, mentre la compagnia proteggeva 11 ripiegamento di altri re-
parti, con mossa ardita ed aggressiva econgiurava 11 pericolo del-
I'aggiramento infliggendo al nemico gravi perdite.

Tesfasten Solomon, zaptie. - Prerideva parte, volontariamente,
ad un'azione intesa a snidare nuclei di ribelli che da un'altura intlig-
gevano sensibili perdite ai reparti in linea, riuscendo nell'intento.
Successivamente, attaccato improvvisamente da forti masse ribelli
che, favorite dal terreno, tentavano, di accerchiarlo, ei distingueva
nel contrattacco alla baionetta e contribuiva validamente a disper.
der11.

Uoldù Merrag, buluc basci (43902). - Comandante di buluc, già
distintosi per sprezzo del pericolo, guidava bravamente i propri
uomini sull'obietuvo, concorrendo validamente alla riuscita della
azione.

(4436)

LEGGI E DECRETI
LEGGE 13 novembre 1940-XIX, n. 1767.

Istituzione e determinazione della competenza del laboratori
chimici merceologici dei Consigli provinciali delle corporazioni.

,
VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a
mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

.
Art. 1.

I Consigli provinciali delle corporazioni, previa autoris-
zazione del Ministero delle corporazioni, possono istituire
laboratori chimici merceologici.

Art. 2.

I laboratori chimici merceologici dei Consigli provinciali
.

delle corporazioni hanno competenza ad ëseguire tutti, gli
accertamenti tecñici e le analisi, relative a materie discipli-
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ante da leggi e regolamenti la cui applicazione spetta ai

Consigli ed agli Uffici provinciali delle corporazioni. Tali
accertamenti ed analisi potranno essere eseguiti anche su

richiesta di altri Uffici provinciali per controllare la corri-
spondenza di determinati prodotti a requisiti fissati da altre
leggi e regolamenti.

Art. 3.

I laboratori chimici merceologici dei Consigli provinciali
delle corporazioni sono autorizzati, per le materie di cui

alParticolo precedente e subordinatamente alle esigenze di
servizio, ad eseguire accertamenti ed analisi tecniche su ri-

chiesta di enti e di privati rilasciando all'uopo certificato
dei risultati delle analisi ed accertamenti espletati.

Art. 4.

Gli accertamenti ed analisi previsti dalParticolo precedente
che possono essere richiesti da enti e da privati saranno ese-
guiti a spese del richiedente ed all'uopo i Consigli provin-
ciali delle corporazioni compileranno un'apposita tariffa da

approvarsi dal Ministero delle corporazioni.

Art. 5.

Nei casi in cui le leggi e regolamenti danno facoltà agli
interessati di ottenere in sede di riesame la revisione degli
accertamenti tecnici e delle analisi alla cui esecuzione sono

dalla presente legge abilitati i laboratori chimici merceolo-
gici dei Consigli provinciali delle corporazioni, la relativa
competenza spetta alPIstituto di sanità pubblica del Mini-
stero delPinterno ove non sia diversamente stabilito.

Art. 6.

Nulla è innovato alle disposizioni che regolano la com-

petenza dei laboratori d'igiene e profilassi delle provincie e

degli altri organi a cui sono devolute attribuzioni di vigi-
lanza e controllo in esecuzione di leggi speciali.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addì 13 novembre 1940-XIX

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - ÛI REVEL - GRANDI
- TASSINARI - RIcc1

Visto, il Guardasigillt: GRANDI

i

REGIO DEORETO 28 novembre 1940-XIX, n. 1768.

Approvazione del regolamento per l'amministrazione e la ero=

gazione del Fondo di previdenza a favore del personale addetto
ai servizi delle imposte di fabbricazione.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto 11 R. decreto-legge 5 settembre 1938, n. 1561, con-
Vertito nella legge 19 gennaio 1939, n. 260, che ha istituito
11 Fondo di previdenza a favore del personale addetto ai
servizi delle imposte di fabbricazione;
Visto Part. 1, n. 8, della legge 81 gennaio 1926, n. 100 ;
Udito 11 Consiglio di Stato;
Sentito il Donsiglio dei Ministri;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Sono approvati l'unito regolamento per l'amministrazione
e l'erogazione del Fondo di previdenza a favore del perso-
nale addetto ai servizi delle imposte di fabbricazione e la
tabella che ne forma parte integrante; Puno e l'altra visti,
d'ordine Nostro, dal Ministro proponente.

Ordiniamo che il presente decreto, muníto del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 28 novembre 1940-XIX

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI -- DI REVÉL
Visto, il Guardasigillt: GRANDl
Registrato alla Corte del conti, addì 7 gennaio 1941-XIX
Allt del Governo, registro 429, foglio 34. - MANCINI

Itegolamento per l'amministrazione e la erogazione del Fondo di
previdenza a favore del personale addetto ai servizi dello
imposte di fabbricazione.

Art. 1.

Il Fondo di previdenza creato con l'art. 1 del R. decreto-
legge 5 settembre 1938, n. 1561, è eretto in ente morale e

ha sede presso il Ministero delle finanze, Direzione generale
delle dogane e delle imposte indirette.
E' iscritto al Fondo di previdenza tutto il personale dei

ruoli provinciali addetto al servizio delle imposte di fab-

bricazione, presso la Direzione Generale delle dogane e im-
poste indirette, e presso gli Uffici tecnici circoscrizionalf
e le loro Sezioni, nonchè il personale operaio permanente
delPOfficina centrale del materiale. Rimane invece escluso
11 personale che pure essendo addetto ai servizi delle im.

poste di fabbricazione, risulti iscritto ad altro Fondo di

previdenza proprio del ruolo, a cui esso appartenga.

Art. 2.

Il Fondo è costituito:

a) dalle quote di (prodotti contravvenzionali ad esso

assegnate dalla legge istitutiva;
b) dalle quote sui compensi per i servizi a carico dei

privati compiuti dal personale, in quanto dette quote siano

assegnate al Fondo dalle disposizioni vigenti;
c) da un quinto degli interessi annualmente liquidati

sulle somme depositate dai privati negli appositi conti cor-
Tenti postali aperti dagli Uffici tecnici delle imposte di
fabbricazione per Pesecuzione dei servizi a carico dei pri-
vati stessi;

d) dagli interessi del denaro investito come all'arti-
colo seguente;

e) da oblazioni volontarie e altri proventi eventuali.°

Art. 8.

Le somme spettanti al Fondo di previdenza sono versate

in conto corrente fruttifero alla Cassa depositi e prestiti,
secondo modalità stabilite d'accordo fra l'Amministrazione
della Oassa e la Direzione Generale delle dogane e delle im-
poste indirette.
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Agli anzidetti versamenti di regola provvedoud :
1) Gli Ingegneri Capi degli Uffici tecnici delle iniposte

di fabbricazione, i quali verseranno onensilmente le somme

di cui alla lettera b) ed annualmente le somme ði cui alla
lettera d) del precedente art. 2;

2) I Ooutabili doganali, i quali verseranno bimestral-
mente le quote spettanti al Fondo sui prodotti contravven-
sionali di cui alla lettera a) dello stesso art. 2.

Le somme versate al Fondo, quando siano destinate a

costituire capitale stabile, potranno essere investite in ti-
toli di Stato intestati al Fondo medesimo.

Gli interessi di tali titoli sono anche essi versati alla
Cassa depositi e prestiti in conto corrente fruttifero.

Art. 4.

Col Fondo di previdenza si provvede:
d) a cortispondere al personale iscrittovi una indennità

all'atto in cui esso Inscia definitivamente il servizio per col-
locsäefito à fiposo, passaggio ad altro ignpiego dello Stato
ó þer qüalaivoglia cat1sa che non sia una condanna penale
Jiöi· l'atti di servizio.
La stessa indennità spetta ai superstiti degli iscritti dei

quali innanzi, morti prima di lasciare definitivamente il
servizio.

Le inieure della sopra centata indennità sono stabilite

nella tabella annessa al presente regolamento.
Soho esclusi dal beneficio della indennità gli impieghti

ed opersi diaissionari o considerati tali a termini delle vi-

gettti digþogizioni an11o stato giuridico degli impiegati cia

vili, eccetto il caso in cui le dimissioni sieno giustificate
dall'immediato passaggio ad altro impiego dello Stato ;

b) à èorrispondere agli iscritti, alle loro famiglie ed al
loto stiperstiti soWensioni nei casi sþeeinli previsti agli ar-
titoli ið e 10;

d) ad incoraggiare mediante 11 conferimento di borse
di etttdio presso le scuole superiori (università, accademie
ed Altri istititti, al quali si acceda col diploma di licenza
di stitola niedia superiore) Pietruzione dei figli di itupie•
gati ed operai iscritti i qtiali abbiano dimostrato partico-
Itire tetideMA agli studi.
Tali borne saranno conferite per concorso secondo le nor-

me da stabilirsi dal Consiglio di aanministrazione del fondo.

Art. 6.

II Fondo di pretidenza è amministrato da un consiglio
nominato dal Ministro per le Ananze e costituito come

segue:

Presidente : Il Direttore Generale delle dogane e delle im-
poste indirette;

Membri: un funzionario a.mministrativo di grado V della
Direzione Generale delle dogane e delle imposte indirette,
con le funzioni di Vice Presidente;

un funzionario di grado V del ruolo di gruppo A) del
personale degli Uffici tecnici delle imposte di fabbrica-
zione, in rappresentanza di detto personale di gruppo A);
il Direttore capo della ragioneria centrale del Mini•

stero delle finante;
il Direttore capo della divisione che sovraintende al per-

sonale delle imposte di fabbricazione;
uno del Direttori capi delle divisioni che si occupano

dei servizi delle imposte di fabbricazione;
un funzionario del ruolo di gruppo B ed uno dei ruoli

di gruppo C, del personale degli ansidetti Uffici tecnici, re-
sidenti in Roma, in rappresentanza del personale dei gruppi
medesimi.
I funzionari dei gruppi BeO sàranno scelti fra due

terne di nomi, rispettivuotente per 11 gruppo Be per i ruoli
di gruppo 0, presentate dalla Associazione fascista del pub•
blico impiego, con le modalità da stabilirsi dal hiinistro
per le finance;
Begretario: an funzionario aanministrativo della Dire-

sfone Generale delle dogane e delle imposte indirette.
Gli impiegati dei gruppi Bec membri del Consiglio du-

reno in carica tre anni e possono essere confermati.

'Art. 7.

Per la validità delle deliberazioni del Consiglio occorre

la presenza di almeno 5 dei suoi componenti fra i quali il
Presidente o il Vice presidente e 2 almeno degli impiegati
del gruppi A, BeC dei ruoli del Personale delle imposte
di fabbricazione, sensa contate 11 Segiretario, 11 quale non
ha in alcun caso voto deliberativo.
Le deliberazioni sono prese a maggioramma assointa di

voti: nel caso di parità prevale il voto del Presidente.

'Art. 8.

Art, 5.

Per provvedere alle finalità indicate nel presente Regola·
mento, le entrate annuali del Fondo da erogare sono ripar·
tite come segue :

1) 11 14 % di esse è destinato al pagamento delle inden-
taltà, di cui alla lettera a), dell'articolo precedente;

2) 11 20*% à destinato ad essere erogato per gli scopi
di cui alle lettere b) e e) dell'articolo stesso ;

3) 11 8 % è posto a disposizione del Consiglio di ammi-
nistrazione per essere destinato a sostenere le spese ordina-
rió di gestione del Itondo, nonchè quelle ensuali e le altre
per competenze e compensi inerenti al funzion mento del
Consiglio medesiano ed al servizio di riscossione e di paga-
mento delle entrate e delle spese, presso l'Asnministrazione
centrale e gli ufflei periferici.
Qualora il limite fissato per le erogazioni di cui alle let-

tete b) e o) dell'articolo precedente non sia stato raggiunto,
lw diffei•enza potrà essere impiegata per gli scopi stessi
nègli esercizi successivi.

Il Consiglio di aanministrazione si riunisce ordinaria-
niente almeno una volta ogni due mesi e straordinaria-
mente ogni qualvolta 11 Presidente lo reputi necessario.
Esso è chinanato :

1) ad assicurarsi della regolarità delle entrate del

Pondo;
2) a deliberare sulla liquidazione delle indennità di cui

alPart. 4 lettera a);
3) a deliberare sujls concessione delle sovvenzioni di

cui all'art. 4, lettera b) ;
4) a deliberare sul conferimento delle borse di studio

di cui all'art. A lettera o), e a determinarne l'ammontare;
5) a deliberare in ordine alPaccettazione di oblazioni

volontarie e alPintroito di proventi eventuali;
6) ad autorizzare le spese ordinarie di gestione e le altre

di che al n. 8 de1Part. 5;
7) a provvedere, in generale, su tutto quanto riflette 11

funzionamento del Fondo e lo avolglmento delle operazioni
aanministrative e contabili;

8) ad approvare i rendiconti della gestione.
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Art. 9.

Di ogni adunanza del Consiglio al amminatrazione B
Segretario deve redigere il processo verbale, da sottoporre
alla approvazione del Consiglio medesimo, nella adunamn
immediatamente successiva.

Art. 10.

Il Presidente del Consiglio di amministrazione ha la rap-
presentanza legale del Fondo.
Nei casi di urgenza, il Presidente può provvedere alla

liquidazione delle indennità di cui all'art. 4, lettera a),
ed ordinarne il pagamento; così pure, su proposta di due
membri del Consiglio, può anche ordinare il pagamento
di una somma a titolo di anticipazione per le sovvenzioni
di cui all'art. 4 lettera b). In questi casi ne riferisce al Con-
siglio nella prima adunanza.
Il Presidente ha anche facoltà, quando non sia possibile

provvedere alla immediata liquidazione, di disporre il pa-
gamento di somme in acconto della indennità fino al limite
della metà della somma presuntivamente dovuta.

Art. 11.

II diritto alle indennità si acquista solo quando l'iscritto
abbia prestato, nel ramo delle imposte di fabbricazione,
cinque anni di servizio utile agli effetti della pensione, salvo
quanto è disposto dalle successive norme transitorie.
Agli effetti del precedente comma si considera compiuto

nel ramo delle imposte di fabbricazione anche il servizio
prestatà, anterionmente alla creazione degli Uffici tecnici
delle imposte di fabbricazione, presso gli Uffici tecnici era-
riali.

.

Sarà altreal tenuto conto del servizio prestato anterior-
mente al diciottesimo anno di età nel solo caso che ciò aia
necessario per raggiungere il minimo di cinque anni.
L'indennità stabilita per i superstiti degli impiegati, dei

subalterni e degli operai che abbiano compiuto soltanto il
minimo di cinque anni di servizio nei rispettivi ruoli è do-
vuta anche quando tale limite non sia stato raggiunto, se
l'iscritto al Fondo sia morto per causa di servizio.
Quando l'iscritto abbia compiuto i cinque anni di servi-

zio, computati come ai primi tre commi del presente arti-
colo, si tiene conto, agli efetti della misura della inden-
nità, anche degli anni di servizio utili per la pensione ante-
riormente prestato in altri rami delPAmministrazione dello
Stato.
Nel computo degli anni di servizio, per determinare la

misura della indennità, l'anno incominciato si calcola per
anno intero, salvo quanto è regolato diversamente nella ta-
bella annessa al presente regolamento.
All'accertamento dell'anzianità di servizio degli iscritti

al Fondo per la determinazione della indennità, provvede
in ogni caso, d'ufficio, il Consiglio di amminÏstrazione.

Art. 12.

Agli iscritti al Fondo che passino ad altro impiego dello
Stato è dovuta - quando abbiano prestato almeno cinque
anni di servizio nel ranno delle imposte di fabbricazione -
un'indennità corrispondente a tanti ventesimi di quella mi-
nima stabilita dalla annessa tabella per gli iscritti collocati
a riposo - tenuto conto delle condizioni di famiglia .--

guanti sono gli anni di servizio prestati.
In ogni caso tale indennità non potrà eccedere la minima

suddetta.

Gli iscritti al Fondo che .abbiano percepito un'iden-
nità per essere passati ad altro impiego dello Stato non

possono percepirne un'altra dopo essere eventualmente
rientrati nelPimpiego di origine.
Tale disposizione non è applicabile a quegli impiegati i

quali, per disposizione superiore, siano passati ad altri servizi
de1PAmministrazione finanziaria e che siano poi rientrati nel
servizio delle Imposte di fabbricazione, nè a quelli che siano
riammessi in servizio in virtù dell'art. 63 del R. decreto
30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato giuridico degli impie-
gati civili.
In tali casi, la somma precedentemente percetta dagli inte-

ressati sarà trattenuta alPatto della liquidazione definitiva
delPindennità, che sarà fatta computando anche gli anni in-
termedi trascorsi in altro servizio, quando Pinteressato sia
rientrato da almeno due anni nei seravizi delle imposte di fab-
bricazione e, senza tale computo, quando egli sia rientrato
da meno di due anni.
Parimenti, allorchè per l'avvenuto passaggio da altro ruolo

a quello del personale delle imposte di fabbricazione, an im-
piegato abbia percepita a titolo d'indennità, una somma su
altro particolare Fondo di previdenza analogo, tale somma

gli sarà trattenuta alPatto della liquidazione finale delPin-
dennità stabilita dal presente regolamento.

Art. 13.

Agli effetti delle indennità stabilitë dalla tabella per i so-
perstiti degli impiegati, del subalterni e degli operai, si con-
siderano come figli (maggiorenni o minorenni) quelli legit-
timi o legittimati per susseguente matrimonio o per decreto
Reale di data anteriore alla morte del genitore, e i figli adot-
tivi.
Se l'iscritto al Fondo ha lasciato la vedova sola o con figli

(maggiorenni o minorenni), Pindennità è dovuta per intero
alla vedova nellamisura indicata, per ogni caso, nella tabella.
Se Piscritto non ha lasciato la vedova, ma solo figli mino-

renni, Pindennità è dovuta- in parti uguali ai detti figli.
Se Piscritto ha lasciato solo figli maggiorenni non aventi

diritto, per la morte del loro genitore, a pensione o inden-
nità a carico del biIancio dello Stato, è dovuta Pindennità
stabilita per costoro nella tabella.
In mancanza dei superstiti di cui ai precedenti commi, la

particolare indennità stabilita; nella tabella per questa evo,
nienza è dovuta in ordine di preferenza:

1) ai figli naturali riconosciuti, maggiorenni o minorenni,
in parti uguali¡

2) al padre, se i genitori siano entrambi viventi e non
separati legalmente per colpa del padre e di entrambi; al
genitore superstite se uno di essi sia morto.
Se i genitori siano separati legalmente per colpa del padre

o di entrambi, Pindennità è divisa tra di loro in parti uguali;
3) ai fratelli maggiorenni permanentemente inabili al

lavoro nullatenenti, ai fratelli minorenni nullatenenti e so-

relle nubili o vedove, nullatenenti, in parti uguali;
4) ad una od a più persone esplicitamente a tal fine desi-

gnate dalPiscritto con atto di ultima volontà. Se vi siano più
persone designate, Pindennità è corrisposta ai viventi, in parti
uguali se più d'uno, salvo che Piscritto abbia diversamente
disposto.
Il coniuge de1Piscritto, contro il quale esista sentenza di

separazione personale passata in giudicato e pronunciata per
colpa propria o di entrambi i coniugi non ha diritto alPin-
dennità. In tal caso Pindennità, nella misura stabilita dalla
tabella, è devoluta interamente ai figli legittimi o legittitähti
o adottivi come sopra, se ve ne sianoj in mancama di detti
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ûgli, l'indennità è corrisposta, in ordine di preferenza, ai su-
perstiti dell'iscritto indicati ai precedenti nn. 1 e 2 nella
misura per essi stabilita nella tabella.

Art. 14.

I?indennità è corrisposta su regolare domanda dell'iscritto
e dei suoi sdþerstiti, diretta al Consiglio di amministratione
del Fondo di previdenga.
Quando l'indennità sia richiesta dall'iscritto, alla domanda

dovranno essere allegati tutti i documenti necessari A com-

provare lo stato di famiglia e, se del caso, le condizioni
delle persone a carico di luia

Quando Pindennità sia richiesta dei supef¢titi dell'iscritto
deceduto, devono essere uniti alla domanda i segue11ti docu-
inenti:

1) se si ti•atti ðel coriinge éch figli à del soll figli, 16 etsto
$l fMtiiglia o un atto di notorietà, fedatto a norttia di legge,
tanpfavante i Vincoli di parentela degli avehti diritto con

Ì'IBefittö al Ëondð e la loro capaèltà legale.
Abno ritenuti incapaci legaliuente dolofa ché ai tëfulihi del

êëdice divile sono incapaci a succedëre.
- 11 côIiÍtige stiþerstite deve comprovare con ló stesãó alto
di notorietà o con atto legale separato clie nön esiste señ-

tensa di separazione passata in giudicato e pronunciata per
colpa sua o di entrahibi i eõuitgi;

2) se si tratti del coniuge senza figli, Patto di stato civile
ôšriþfötuute ii friattifiloniò è il d6eumento tlèl quale fleulti
Ìië 11611 esiste sèfitenž& di seþafažione, ctxine al nuihef0 þte-
dehte;
Ë) àè si tratti di fÏgli adottivi, copia autentita delPatto di
otioflè;
A) se si tratti di altri superstiti:
a) per i figli naturali riconosciuti, la prova del 1•ico-

noscimento ed un atto di notorietà redatto a nortna di legge,
del quale risulti che essi siano i soli atenti diritto ;

b) per i genitori, atto di notorietà redatto a norma di

legge, dal quale risulti, oltre al Vincolo di parentela con

l'isof•itto deceduto, the non ela intervenuta fra di edsi sen-
tenza di separazione passata in giudicato oppure, se tale een-
tentA ela intervehuta, copia autentica della sentenza steisa-;

d) per i ftatelli maggiorenui peemanenteMentè inabili
ãl làYore nullstehenti, i fratelli minorbuni nullatenenti e le
sorelle nubill o vedove nullatenenti, un certificato dell'Ufucio
di státo civile o un atto di notdrietA redatte a norma di leggè,
tomþrotante i vincoli di parentela con l'isofitto deceduto e,
quando sia ubcessario, la condizione di stato civile, quella
di inabilità al layoto e quella di nullatehenzA. I richiedenti
debbono inoltre comprovare, con lo stesso atto di notbrietà di

essete i soli aventi dirittos

Art. 11

Le sovvenzioni di cui alla lettera ò) delPart. A satanno tot-
sposte:

1) Hei casi di Mutte, per banke ditefte da quelle di ser-
Tijzio, degli iscritti Al I½htle the non abbiano compiuto il
quinquennio stabilito dall'art. 11;

2) nei casi di into tuni là uni siano incorsi gli iscritti al
.Fondo, in servizio, per catìñë Ai 14ervizio.
Agli effetti delle sovvenzioni da corrispondersi nel casi

previsti al presente punto n. 2, si considerano com.e infor-

uni in serivizio o per causa di servizio anche le ferite ripor-
tate in guerra e per causa di guerra;

8) quando gli tscritti al Fondo hanno proIe numerosa.

Le misure dèlle sofvenžiohi contemplate dal presente arti-
colo ë 1e condizioni 4 modaÏitã alla cui osservanza dovranno
essere subordinate le relative concessioni, saranno stabilite
anno per anno dal Consiglio di Amministrazione del Fondo.

Art. id.

Lé sutvetizioni di otti allá lettera b) delPatt. I potranno
anche essere corrisposte quando he ein giustificato il bisogne :

a) nei casi di infortuni o di gravi malattie degli iscritti
per cause estranee al sertitio; di ficovero totupot'aneo degli
stesel in ease di eura, stabillmenti tet'malf 0 gimili, con spe-
cible figuatdó á coloro che di ttòYano in ahþettativa þer
motivi di salute;

b) nei ensi di trierte o ði gfavi niaÍattle delle persone di
fämiglia degli leefitti e, una volta tanto, af supetetiti degli
iscritti, in caso di morte di questi in attività di servlelo;

c) nei casi di pubbliche calaanitA che rendano le condi-
zioni economiche degli iscritti eccezionalmente disagiate;

d) per contributo -alla spesa d'istruzione dei figli. degli
iscritti fino al compimento degli studi secondari o equipa-
rati, qualora nella residenza dell'ianpiegato non esistano
86ttole @ detti studi.
Le sovavenzioni di etii al presente articolo non possono att-

perare nella misura unitaria i due terzi di quelle fissate an-
nualmente dal Consiglio dÍ anlednistrazione del fondo per i
casi di cui al precedente art. 15 e, quando trattisi dei coli-
tributi d'Istruzione, noll possono superare nella misura uni-
taria i due terzi delle horse di studio di cui alla lettera c)
elfart. L

'Art. 17.

Quando per pronedere alla concessione delle 80Vrensioni
e dei contributi di cui ai precedenti articoli 15 e 16 non risulti
sufficiente la quota del 20 g delle entrate normali del Fondo,
prevista dal precedente art. 5, ilConsiglio di amministrazione
del fondo può deliberate che l'importo di dette sovvenzioni
e di detti contributi sia prelevato dalla eccedensa che rimanga
suhuslanente disponibile sulla quota del 14 % del Fondo,
setàntenata come 41 eitata art. O per 11 pagamento della in-
dennità htabilite dalPatt. A letters a). In nessun caso i pre-
levamenti di che trattadi þ00Mono euþetare nel 60mplesso il
10 % delle tehuuta ebendensa Annuale.
Il Consiglio di amminlettatione del fondo puð stabilire Vin-

6611 speciàll per 14 tiscussiónè e Pimplègo delle sovventioni e
det contributi concessi a termini degli articoli 15 e 16.

Art. 18.

Le domande di sovvenzioni debbono essere dirette al Pre-
sidente del Consiglio di amministrazione e -- salve le eccezioni
di che alPultimo comma del presente articolo - trasmesse,
secondo i cási, per 11 tramite delPIngegnere Capo de1PIJfikio
tecnico elrcoscrizionale, 11 quale assistito dal locale capo
gruppo imposto di fabbricazione dell'Associazione fascista
del pubblico impiego, provvedetà al necess&M aceertamenti
súllä attendibiÏità dei mõtifl addotti dal tkhiedente e dei

Oca1ñehti à eeën ësibit1.
Del i•ìsultato di tall aecertainenti si dovra fare menzione

in apposito Yerbale nel quale sarà anche esposto nietitato
parere circa il provvedimento da adottarsi.
Dette domande saranno quindi trasmesse al Consiglio di

amministrazione insieme con i documenti esîbiti dal richie-
dente e col verbale di cui al comma precedente, sottoscritto
dal capo utneio e dal capo gruppo predettä
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Le domande di sovvenzione presentate da funzionarl del
grado Ve VI, saranno trasmesse dagli interessati diretta-
mente al presidente del Consiglio di amministrazione.

Art. 19.

Il pagamento delle indennità e delle sovvenzioni è fatto
dai ricevitori doganali, a favore dei quali la Cassa dei de-
positie prestiti emette i relativi mandati, in conformità di
ordini firmati dal Presidente del Consiglio di amministra-
zione del fondo e dal Segretario.
I mandati emessi dalla Cassa del depositi e prestiti vengono

estinti mediante bollette di introito rilasciate alla Tesoreria
dai ricevitori doganali staccandole da appositi registri a
matrice e lìglia.
Le ricevute degli interessati devono dai ricevitori doganali

essere controfirmate e trasmesse immediatamente alPAmmi-
nistrazione del fondo.
Al termine delPanno finanziario i Ricevitori doganali de-

vono chiudere i registri a matrice e figlia delle bollette d'in-
troito e trasmetterli all'Amministrazione predetta.

Art. 20.

Le indennità e le sovvenzioni erogate dal Fondo di previ-
denza non sono nè cedibili nè sequestrabili.

Art. 21.

L'anno finanziarlo del Fondo di previdenza comincia il 1•
luglio e termina il 30 giugno dell'anno successivo.
Nell'adunanza di settembre, il Segretario deve sottoporre

all'approvazione del Consiglio il rendiconto relativo all'eser-
cizio scaduto.
Il rendiconto approvato sarà pubblicato nel Bollettino Uf-

ficiale delle dogane e delle imposte indirette.

Art. 22.

La revisione dei registri d'introito dei proventi contray-
Venzionali, da parte delPUfficio centrale di riscontro delle
scritture doganali, deve essere completata con l'accertamento
della concordanza fra le somme che secondo i registri stessi
spettano al Fondo di previdenza per quote contravvenzio-
nali e quelle effettivamente versate.
Gli Ingegneri Capi degli UfHci tecnici delle imposte di fab-

bricazione trasmetteranno trimestralmente alla Direzione Ge-
nerale delle dogane un prospetto dal quale risulti Pammon-
tare delle somme da essi versate mensilmente al Fondo di
previdenza.
I Contabili doganali rimetteranno bimestralmente alla

stessa Direzione Generale, per il tramite degli Ingegneri Capi
di circoscrizione degli Uffici tecnici delle imposte di fab-
bricazione un elenco delle quote contravvenzionali bime-
stralmente versate al Fondo di previdenza, compilato nel
modi prescritti dalla Direzione Generale medesima.
Quest'ultima, effettuati i riscontri di competenza, trasmet-

terà i prospetti ed elenchi suindicati alla Segreteria del Con-
siglio di amministrazione del Fondo.
L'Amministrazione del Fondo procederà poi semestralmen-

te al riscontro dei prospetti ed elenchi di cui trattasi con gli
estratti del conto corrente ad essa comunicati dalla Cassa
depositi e prestith

Art. 23.

Le spese di amministrazione del Fondo sono pagate dal
Ricevitore della dogana di Roma, previa liquidazione da parte
del Consiglio di amministrazione.

Art. 21.

Per provvedere al pagamento delle spese di amministra-
zione e degli acconti di cui all'art. 10, sono affidati al Rice-
vitore della dogana di Roma fondi tratti con mandati a
suo favore sul conto corrente istituito presso la Cassa dei
depositi e prestiti.
Con gli stessi fondi si potra, previa autorizzazione del

Consiglio di amministrazione, provvedere anche all'imme-
diato pagamento delle sovvenzioni già deliberate, nei casi
in cui speciali circostanze di urgenza giustifichino la deroga
alla procedura stabilita dal precedente art. 19.
Alla fine di ogni esercizio, il Ricevitore stesso deve dar

conto dei fondi da lui gestiti con apposito rendiconto, tra-
smettendo a corredo i registri di introito di cui all'art. 19
e i documenti giustiilcativi delle singole spese e dei paga-
menti in acconto di cui ai due coanmi precedenti, nonchò
la quietanza del versaanento alla Cassa dei depositi e pre-
stiti della eventuale rimanenza.

Art. 25 (transitorio).

Agli iscritti al Fondo e ai loro superstiti che abbiano ma-
turato o maturino il diritto a partire dal 1• gennaio 1939
fino a tutto l'anno 1943, le indennità di cui all'art. 4, let-
tera a) del presente Regolamento, saranno corrisposte, nei
casi in cui sono dovute, nella misura di 1/6, 2/6, 3/6, 4/6, 5/6,
secondo che il diritto all'indennità sia maturato nel priano,nel secondo, nel terzo, nel quarto, nel quinto anno di detto
quinquennio.
Agli iscritti al Fondo ed ai loro superstiti, che abbiano ma-

turato il diritto a partire dall'entrata in vigore del R. decreto-
legge 5 settembre 1938, n. 1561, fino al 31 dicembre 1938, sarà
concessa una somma inferiore alla percentuale prevista dal
precedente comma per il 1939, a giudizio insindacabile del
Consiglio di amministrazione.
In ogni caso i pagamenti delle indennità maturate fino a

tutto il 1940 non potranno essere effettuati prima del 1941.
La percentuale del Fondo destinata agli scopi di cui alle

lettere b) e c) del succitato art. 4 sarà per la prima volta pre.
Ievata, nel secondo semestre del 1941, dalle entrate del Fondo
dell'esercizio 1940-41, limitando il prelevamento e la distri-
buzione fino al 31 dicembre 1944 al 10 ojo delle entrate an-
nuali del Fondo dei primi quattro esercizi decorrenti dal 1• lu-
glio 1940.
Le somme non erogate per effetto delle disposizioni di cui

al presente articolo, saranno accantonate per costituire
un'adeguata riserva, che negli anni successivi potrà, ove oc-
corra, essere unicamente destinata alla corresponsione delle
indennità previste dal ripetuto art. 4, lettera a).

Visto, d'ordine di Sua Maesta 11 Re d'Italia e di Albania
Imperatore d'Etiopla .

n Ministro per le ytnanse
DI REVEL
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IndennitàminimadiL.1.600eel'iscrittoalFondoaveva5annidiservizio.
Perogniannodiservizio,oltreilquinto,taleindennitaèaccresciuta
diL.240finoraggiungerecomplessivamenteilmassimodiL.10.000.

IndennitàminimadiL.1.000eel'iscrittoalFondoaveva5annidiservizio.
Perogniannodiservizio,oltreilqumto,taleindennitàèaccresciuta
diL.160finoaraggiungerecomplessivamenteilmassimodiL.6.600.

IndennitàminimadiL.500sel'iscrittoalFondoaveva5annidiservizio.
Perogniannodiservizio,oltreilquinto,taleindennitaèaccresciuta
diL.80finoaraggiungerecomplessivamenteilmassimodiL.8.300

Indennitàugualeatrequartidiquellachespetterebbeaifiglimaggiorenni.

Indennitaugualeatrequartidiquellachespotterebbeaifiglimaggiorenni.

Indennitàugualeatrequartidiquellachespetterebbeaifiglimaggiorenni.
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REGIO DECRETO 28 novembre 1940-XII.
Trasferimento in proprietà dell'Opera nazionale per i com-

battenti del fondo e Maresca a nel bacino del Volturno,

VITTORIO EMANUELE III
ran onAzu at dro a Þm votoNTA onLLA NAZIoxa

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Veduta la decisidne in data 19 ottobre 1940-XVIII con la

quale il Collegio centrale arbitrale - costituito ai sensi
delFart. 30 del regolamento legislativo 16 settembre 1926-IV,
n 1606, modificato con R. decreto-legge 30 marzo 1933-XI,
n. 291 - ha riconosciuto e dichiarato, su richiesta dell'Opera
nazionale per i combattenti, che il fondo qui appresso in-
dicato si trova nelle condizioni previste dallo stesso regola-
mento legislativo perchè se ne possa disporre il trasferimento
al patrimdhio dell'Opera :

Fondo denominato « Maresca », riportato nel vigente
catasto rustico del comune di Grazzanise in testa alla ditta
Peluso Doinenico fu Gaetano, al foglio di mappa 6, parti-
cella 31, per la suþetfleie euthpleksita di Ha. 1.97.20 e con
la rehdita imponibile di L. 197,20.
II (ondo sopradescritto confina con la proprietà Papa Do-

nato fu botnenico-Antonio, con la proprietà della Parrócchia
di Canedllo, con la proprietà Branco Giovanni e Domenico
fu Robeito, con la proprietà Branto Giovanni e Francescu
fu Dbmenico.
VetÍutã Uistanza dell'Opera anzidetta, presentata 11 14 no-

terhbre 1940-XIX e intesa a conseguire l'indicato trasferi-
Ináhto;
Ÿeduto lÌ piano sommario di trasformazione colturale dei

teneni e ritenuta la convenienza, ai fini dell'Opera, che esso
sia effetthäto;
Ÿeduto 11 Bopracitato regolamento legislativo ed il R. de-

'ereto-Ìegge 11 novembre 1938-XVII, n. 1834;
Sulla pi'oposta del DUCE del Fascismo, Capo del Go-

verno;
Vista la delega 3 novembre 1959-XVIII, rilasciata aal

DUCË del Fascismo, Capo del Governo, al Sottosegretario
di Rtato per la Presidenza del Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il fondo « Maresca » sopradescritt6 è trasferito in pro-
prietà delPOpera nazionale per i combattenti.

DEORETO DEL DUCE DEL PASOISMO, OAPO DÈL GO-
VERNO PRESIDENTE DEL OOMITATO DEI MINISTRI,
i gennaio 1941-XIX.
Sostituzione, con un Ilquiditoto unido, degi affuali liquida•

tori della Cassa rurale di Casotto (Vic6nta) e namitia dei sin.
daci della Cassa rurale di prestiti di Stürfe delld Fusine, con
sede in Aldussina (Gorizia) e della Cadst rurale di prestiti di
-Locavizza di Aidussina (Gorizia).

IL DUCE DEL FASCISMO
OAPO DEL GOVERNO

PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI
PUB LA DIFESA DEL RISPARMIO E PEB L'ESERCIZIO DEL CËEDITO

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla
difesa del risparmio e sulla disciplina della funzione credi-
tizia, modificato con le leggi 7 marzo 1988-XVI, n. 141, 7 apri-
le 1938-XVI, n. 686, e 10 giugno 1940-XVIII, ii. 983;
Oonsiderata l'opportunità di provvedere, ai selisi del-

l'art. 86-bis del citato R. decreto-legge 12 inarzo 1986-XIV,
n. 375, alla sostituzione dei liquidatori della Cassa rurale
di Casotto, con sede nel coin11ne di Oasotto (Vicenza), non-
ehe dei aindaci della Cassa rurale di prestiti di Siurie delle
Fusine, con sede nel comune di Aidussina (Gorisia) e della
Cassa rurale di prestiti di Locavizza di Aidussina, con sede
ñel coinune di Aidiissina (Goßžiä), äžiënde le quali si tro-
Vano in liquidazione secondo le norme ordinarie;

Decreta:

Il cav. uff. rag. Francesch Manani à noitiihato liquidatore
della Cassa rurale di Casotto, atente Bede nel comune di
Casotto (Vicenza) in sostituzione degli attuali liquiidatori.
Sono nominati sindaci deÌIe aziende di ci•edito appresso in-

dicate, in hostituzione degli atèuali sludati:
1) I signöri Giuseþpe MeÍàndri fu Battista, Carlo De

Vecchi fu Stefano e Mario Bulfoni di Paolo per la Cassa
rurale di prestiti di Sturie delle Fdside, con sede nel torbune
di Aidussina (Gorisia) ·

2) I signori Oorrado Bratiha fu Andrea Stanislao No-
vinez di Antonio e Riccardo Trevisan di Riccardo per la
Oassa rurale di prestiti di Locavizza di Aidussina, con abde
nel comune di Aldussina (Gorizia).
Il preserite decreto sarà pubblicato fiells Gazzetta Uffe-

ciale del Regno.

Roma, addl 2 gennaio 1941-XIX
hiUSSOLINI

(34)

Art. 2.

E' ordinata la immediata occupazione del fondo stesso, da
parte dell'Opera nazionale per i combattenti, la quale dovrà
depositare alla Oassa depositi e prestiti là somma di L. 4000
(quattromila) da essa offerta cotte indenuità e non accettata

dagli aventi diritto, in attesa della definitiva liquidazione e

dello svincolo a norma del citato regolamento.

DECIlETO MINISTERIALE 5 dicembre 1940-XÌX.
Sattoposizione a sequestro della Società italiana Skuschi Ro.

berto (S.I.B.it.A.C.), con sede a 1111ano, e nomina del seque-
stratario.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI
DI CONCl3RTO CON

Il DUDE del Fascismo, Capo del Governo, è incaricato
della esecuzione del presente decreto che sarà registrato alla
Corte dei conti.

Dato a Roma, addì 28 novembre 1940-XIX

VITTORIO EMANUELE

Rossu

Registrato alla Corte det conti, addi 11 dicembre 1940-XIX
Registro n. 16 Pinanze, foglio n. 299. - b'ELIA

(30)

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Ritenuto the dalle infortnazioni assunte è risultato che
la Rocietà Italiana Bruschi Roberto (S.I.B.Ïì.A.u), con

sede a Šlilano, si trova nelle condizioni þreviite tÌaÏ Regio
decretoJegge 28 giugno 1940-XVIII, n. †56;
Considerato che, in relazione all'atìúale hituazione di

enietgenza, è oþÿortuho sottoporre a sequestro l'azienda pre-
detta, e di affidare al sequesti·àtarlo l'incarico di conti-
naarne la gestione;
Visto il R. decreto-legge 28 giugno 1944-XVIÏI, n. 756.¡
Bentite le Organissezioni simlamii interessate.g
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Decreta : Decreta :
La Società Italiana Bruschi Roberto (S.I.B.R.A.C.), con La ditta Eredi di Maria Brizard, con sede a Milano, 6

mede a Milano, è sottoposta a sequestro ed è nominato se- sottoposta a sequestro ed è nominato sequestratario l'avvo-
guestratario il cav. Ottaviano Mascelli. cato Vito Marasco.
E' autorizzata la continuazione dell'esercizio dell'attività E' autorizzata la continuazione dell'esercizio dell'attività

a cura del sequestratario, a cura del sequestratario.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uff- Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-

ciale del Regno. ciale del Regno.

Roma, addì 5 dicermbre 1940-XIX Roma, addì 5 dicembre 1940-XIX

Il Ministro per le finanze Il Ministro per le corporazioni Il Ministro pei' le ßnanze Il Ministro per le corporazioni
DI REVEL HJCCI ÛI BBVEL RJecy

(37) (40)•
M

DEORETO MINISTERIALE 5 dicembre 1940-XIX.

Sottoposizione a sequestro della S. A. Immobiliare Vico •

Gestione Immobili, con sede a Milano, e nomina del seque-
stratario.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Ritenuto che dalle informazioni assunte è risultato che la
S. A. Imamobiliare Vico - Gestione Ianmobili, con sede a

Milano, si trova nelle condizioni previste dal R. decreto-
legge 28 giugno 1940-XVIII, n. 756;
Considerato che, in relazione all'attuale situazione di

emergenza, è opportuno sottoporre a sequesti·o l'azienda pre-
detta, e di affidare al sequestratario l'incarico di conti-
nuarne la gestione;
Visto il R. decreto-legge 28 giugno 1940-XVIII, n. 756;
Sentite le Organizzazioni sindacali interessatej

Decreta:

La S. A. Immobiliare Vico - Gestione Imanobili, con sede
a Milano, è sottoposta a sequestro ed è nominato sequestra-
tario Pavv. Marino Paolo.
E' autorizzata la continuazione dell'esercizio dell'attività

a cura del sequestratario.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ug

oiale del Regno.
Roma, addì 5 dicembre 1940-XIX

Il Ministro per le fmanze Il Ministro per le corporazioni
DI RavmL RIccI

(38)

DEORETO MINISTERIALE 5 dicembre 1940-IIX.
Sottoposizione a sequestro della Società anonima Atkinson I.

e C., con sede a Milano, e nomina del sequestratario.
IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

DI CONCER'IO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Ritenuto che dalle informazioni assunte è risultato che
la Società anonima Atkinson I. e O., con sede a Milano, si
trova nelle condizioni previste dal R. decreto-legge 28 gin-
gno 1940-XVIII, n. 756;
Considerato che, in relazione all'attuale situasione di

emergenza, è opportuno sottoporre a sequestro Pazienda pre-
detta, e di affidare al sequestratario Pincarico di conti-
nuarne la gestione;
Visto il R. decreto-legge 28 giugno 1940-XVIII, n. 758)
Sentite le Organizzazioni sindacali interessatej

Decreta:
La Società anonima Atkinson I. e O., con sede a Mi-

lano, è sottoposta a sequestro ed è nominato sequestratario
il dott. Luigi Pravettoni.
E' autorizzata la continuazione delPesercizio dell'attività

a cura del sequestratario.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzet‡a Up

ciale del Regno.
Roma, addì 5 dicembre 1940-XIX

Il Ministro per le fmanze Il Ministro per le corporasioni
DI RavmL Ricct

(41)

DEORETO MINISTERIALE 5 dicembre 1940-XIX.
DEORETO MINISTERIALE 5 dicembre 1940-XIX. Sottoposizione a sequestro della S. A. Fabbrica AppareccM

Sottoposizione a sequestro della ditta Eredi di Maria Brizard, per industria cartaria, con sede a Milano, o nomina del sequo•
con sede a Milano, e nomina del sequestratario. stratario.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI
DI CONCERTO CON DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE IL MINISTRO PER LE FINANZE

Ritenuto che dalle informazioni assunte è risultato che
la ditta Eredi di Maria Brizard, con sede a Milano, si
trova nelle condizioni previste dal R. decreto-legge 28 giu-
gno 1940-XVIII, n. 756;
Considerato che, in relazione all'attuale situazione di

emergenza, è opportuno sottoporre a sequestro l'azienda pre-
detta, e di affidare al sequestratario l'incarico di conti-
2marne la gestione;
Visto il R. decreto-legge 28 giugno 1940-XVIII, n. 756;

- Sentite le Organizzazioni sindacali interessatej

Ritenuto che dalle informazioni assunte è risultato che
la S. A. Fabbrica Apparecchi per industria cartaria, con
sede a Milano, si trova nelle condizioni previste dal Regio
decreto-legge 28 giugno 1940-XVIII, n. 756;
Considerato che, in relazione all'attuale situazione di

emergenza, è opportuno sottoporre a sequestro l'azienda pre-
detta, e di affidare al sequestratario l'incarico di conti-
naarne la gestione;
Visto il R. decreto-legge 28 giugno 1940-XVIII, n. 756j
Sentite le Organizzazioni sindacali interessate;
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Decreta:

Im S. A. Fabbrica Apparecchi per industria cartaria,
con sede a Milano, è sottoposta a sequestro ed a nominato
deqdesträtärio il gr. uff. Giuseppe Oavazzana.
E' autorizzata la continuazione dell'esercizio dell'attività

a cura del sequestratario.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-

ciale del Regno.

Roma, addì 5 dicembre 1940-XIX

Il Ministro per le finanze Il Ministro per in corporazioni
DI Root . RIcc1

DEURËTO MINISTEËIALE 4 gennaio 1941-XIX.
Approvazione del bilancio definitivo della disciolta Carovana

dei faccliidi della dogdha di Catania.

IL MINISTItØ I'ER LE ËINANZE

Visto 11 decreto interministeriale 18 agosto 1938-XVI, col
ttààle fã ecidlta e posta in liquidazione la Catuvatta dei žac-
thifd doga11ali di Catanis e tti fionihtato 11 liquidatute tiella
ileihdha del cav. Atturo Magho, ricevitore dapo di qtiëllä
Dogana;
Vigli gli ai•titoli à e Â di detto <Ídcreto;
Vistä il progetto di fiparto del litjuidatdfe;
Viëte le tiote dell'Intendensä di findhza di Catania n. 19TOS

del 6 settembre 1939 e n. 30185 del 4 gennälo Ì940, dälle quali
ristiltà ehe holid state Adethþiute le fdf·tnalita di pubblica-
zione previste dalla þririlä þatte del citato art. 4;
Visto che contro il progetto di riparto furono presentate

due- opposizioni, una dalla nominata Marta Vittorio vedova
tiell'èx taf6väliihta Priviterd Frhilcesce, e l'altra dall'ex caro-
*ànista, iti pensione, 14alluli Cililo;
Ritenuto che la pretesa della ve<16td Mutta Vittorio, per14 tolkeggonsione di tih& gitots parte sul fotido di t iserva,

è infondata, non avendo il defuntò Itlarito totnpiuto i dieci
åtihi di servizio prescritti dall'art. 31 del regolamento gehe-
rale approvato con R. decreto 4 dicembre 1864, h. 2046, e

che, pertanto, l'opposizione va rigettata;
Ritenuto, nei riguai·di dell'ex carovanista Napoli Carlo,

che la sua opþositione mirava a tenere in sospeso la ripar-
tizione delle attività della Carovana in attesa della defini-
zione di un giudizio, relativo ad un preteso indennizzo per
infortunio, da lui intentato contro il console della Carovana,
e che il giudizio si è già cliiuso con il rigetto delle sue pre-
tese, giusta sentenza della Corte di appello di Catania il
8-13 maggio 1940, passata in giudicato;
Ritenuto che, pertanto, il progetto può essere approvato;
Ritenuto che a favore del liquidatore va disposto un com-

penso clie può essere determinato in L. 3000;

Determina:

Si approva il progetto di riparto delle attiúitA patrimo-
uiali della disciolta Carovana dei facchini doganali di Ca-
tania, formato dal liquidatore cav. Arturo Magno e allegato
al presente decreto.
Viene disposta l'assegnazione di un compenso nella inisura

di L. 3000 al dètto liquidatore.
La somma nettA risultAtite, dopo le erogazioni indicate

nel progetto di fit>arto e dopo dedotto il compenso del liqui
datore con le eventuali maggiori spese, sàrà divisa itt parti
eglinli f†a i ventidue f¾chifli effettivi, in det·visio alla tittta
dello sciogliknento dellà O&rovana.

E presente decreto sarà piibðlícato nella Gazzetta Uffi-
diale del Regno.

Roma, addì 4 gennaio 1941-XIX
11 Ministro : DI Ravn

PROGETTO DI RIPAflT0

Attività
Somma risultante dalla liquidazione dell'attivo:

a) Fondo riserva
. . .

L. 1$1.785-
b) Fondo previdenza . . , , a 23.589,40

Totale . . a u 145.374,40

Passività
1 - Ricchezza mobile:

a saldo arretrati 1936
. . , , L. 146,45

dal 10 gennaio al 6 settemhte 1¾8
. ,

s 409,35
L. $55,80

2 - All'ex carovanista Napoll Carlo - collocato a ri-

poso il 16 gennaio 1935 - per siuota sul valore del
Fondo di riserva e sul materiale, non ancora per-
ospita . . . . . . .

. . . .
* 2.656-

3 - Indennità licenziamento all'operaio avventizio
Fichera Alfle

. . . . .
. .

.
. a 2.598-

4 - Onorari visite mediche - da firiborsare alla Coni-
págnid Portuale

. .
. . .

.
» 880-

5 - Sovvenzione straordinaria agli otto pensionati . » $.200-
6 - Spese d'esercizio (i>ollo, registi·aziolíè, bold4 atti,

cancellefia ed altio) .
. . . . . * * A,00

7 - Somma netta da ripartire:
a) si 22 enrovanisti effettivt . . . . . • s 182.412-
b) oompenso al liquidatore . , , . . ,

a 3.000-

taiale . . . L. 145.814,40

(69) It itquidatore: MAoso ARTURO

DECRETO MINISTERIALE 8 novembre 1940-XIX.
31odificagioni ad alcune tabelle annesse al II. decreto 19 gen-

nalo 1940-XVIll, ti. 84, telâtÍte aÌl'avalitañidhto degli tdilciali
della Itegia marina.

IL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GOVERNO

MINISTilO PER LA MARINA
DI CONCERTO CON

I MINISTRI PER LE FINANZE
E PER LE COMUN10A2ION1

Visto 11 testo unico Approvato con R. decreto 1° agosto
1936-XIV, n. 1498, e successive modificazioni;
Vista la legge 6 giugno 1935-XIII, n. 1404, e successive ino-

dificazioni;
Visto il R. decreto-legge 28 ottobre 1938-XVI, n. 1886,
Vista la legge 18 ottobre 1940-XŸIII, n. 1491;

Decreta:

Le tabelle 1, 8, ð, 8 è T annesse al R. decrète 10 gennaio
1940, n. 84, sono sostituite da quelle 1, 2, 3, 4 e 5 annesse al
presente decreto, a decorrere dall'8 novembre 1940 XIN

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.
Ronia, addì 8 novembre 1940-XIX

p. Il Ministro per la nearina

ÛAVAGNAR1

Il Ministro per le finance
Di REVEL

n Ministro per le comenicarioni
Bost Vareroni
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TABELLA 1.

CORPO DI STATO MAGGIORE. - Buolo dei Comandi navali (Ruolo C. N.).

CAPITANI DI VASCELLO OAPITANI DI FitBOATA CAI'1TANI DI CORVETTA

Vacanze necessarie nel grado Vacanze necessarle nel gradoVacause necessarie nel grado derivanti da durivanti da derivanti da

(a) (b) (c) (b‡o) (a) (b) (c) (b‡c), (a) (b) (c) \(b+e)

1989 73 - - 141 - - - - 206 -

1940 93 1 (2) se e quando Fino a comple- 33 186 - 33 to 78 298 1 (2) 78 93 171
formano ramento delle

vacanzeneces-

sarioneigrado

(1) Tenuto conto degli aumenti di organicoprevisti per 111940 dal R. D.L. 28ottobre 1038-XVI a.1886e dalla legge 18ottobre 1940-XVIII,
n. 1494, nonchè dai decreti interministeriali in data 16 novembre 1989, e 8 novembre 1940-III, che stabiliscono gn organtet pel 1940
degik afDolali del Corpo di Stato Maggiore e dello Armi Navall tn appunazione deWart. 120 del T. U, 1• agosto 1930-XIV a. 1493.

(2) In diminuzione al ruolo 0. N. per costituzione del ruolo C, M.

TABELLA 2

CORPO DEL GENIO NAVALE - Ruolo delle Direzioni (Ruolo D).
I

COLONNELLI TENENTI COLONNELLI AGGIORI

Vacanze necessarie nel grado Vacanse necessarie Vacanze necessarie
derivanti da nel grado derivanti da nel grado derivanti da

(a) (b) (e) (b+o) (a) (b) (c) (b+e) (a) (b) (c) (6+e)
I I

1989 15 - - 45 - --- 65 - -- - -.

1940 20 -- Ale e quando si Fino a compic· 6 52 - 6 7 13 90 I (2) 18 28 (3) 41
formano tamento delle

vacanze ne-

oessarie nel
•IltadO

(1) Tenuto conto degli aumenti di organioo previati per il 1940 dal R. D. L. 28 ottobre 1988-IVI, n. 1886 e dalla legge 18 otto
bze 1sio-IVIII. n. 149&

fit A diminustone det ruolo delle Direzioni per costitutione del raolo dei settist.
(5 Di cal S a diminusione del ruolo delle Direzioni per oostiituzione del ruolo det servisi.
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Tanm.t.A 3.

CORPO SANITABIO MILITABE MARITTIMO (Medioi)

I i I I -

00LONNELLI TENENTI 00LONNELL1 MAGGIORI

Vacense nooessarie nel grado Vacanze necessarlenel grado Vacanse necessarienelgrado
derivanti da derivanti da derivanti da

amnenti di aumenti di aumenti di
Posti organico e Totale Posti organico e Totale Posti organico e Totale

cause di oul Taoanne
causedi eni Tacan-

' '
cannedicui Tacan•

di ruois in gradi alle lettere da di ruolo ingradi alle lettere
ze da

di ruolo in gradi alle lettere
ze da

superiori a) e 6) del• superiori a) e b) del- superfort a) e 6) del•
Park. 80 coprire Part. 20 ooprire Part. So coprire

(1) delT. V.(1) (1)
(1) del T.U. (1) (1)

(1) del T. U.(1) (1)
(a) (6) (a + ðg (a) (b) (a+b) (a) (6) (o‡6)

1989 11 - 34 - gg -

19dà 14 Se e quando si Fino a oomple. 6 88 ð T 12 gg 12 1ð ST
tormane tamento deBe

Taoanseneone-

sarle nelgrado

(1) Tenuto conto degli aumenti di organioo previskt per il 1940 dal R. D. Is. 28 ottobre 1938•IVI, n. 1886 e dalla legge 18 otto.
bre 1940-IVIII, n. 1496.

Tannra.a 4.

CORPO DI COMMISSARIATO MILITABB MARITTIMO

- mi .

COI4ONNELLI TENENTI COLONNEIeLI MAGGIORI

Vaoanze necessarie nel grado Vacanze necessarie nel grado Vacanse necessarie nel grado
derivanti da derlyanti da derlTanti da

aumento di Totale aumenti di Totale auments di l'otale
Posti organiooe Posti organico e Posti organico e
'"

cause dieu, Taoan• vacanze causedioni vacan• vacanse causedioni vacansa
di ruolo in gradi alle lettere ze da di ruolo ingradi alle lettere se da di ruolo ingradi alle lettere da

superiori a e d •

ooprire superiori a e - coprire superiori a e del-
oph

(1) delT. U.(1) - (1) (1) del T. U (1) (1) (1) del T.U. (1) (1)

(a) (6) (a+b) (a) (6) (akb) (a) (b) g4g

1939 12 - 86 - - - 51 -

1940 14 se e quando si Fino a comple- ð 40 5 7 12 08 12 10 . 28
formano tamento delle

vacanseneces-

earlo nel grado

(1) Tenuto conto degli aumenti di organloo previsti per 11 1940 dal B. D. In 28 öttobre 1938•XVI, n. 1886 e dalla legge la etto•
bre 1M0-IVIII, n. 149&
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Tanzz.I.a 5.

CORPO DELLE CAPITANERIE DI PORTO

COLONNELLI TENENTI COLONNELLI MAGGIORI

Vacanze necessarie nel grado Vacanze necessarie nel grado Vacanse necessarie nel grado
derivanti da derivanti da derivanti da

aumenti di aumentt di aumenti diANNI y
ca e

Totale vacanze
or oo Totale Taoanse

o an Totale

diraolo in gradi alle lettere ' dirnolo in gradi alle lettere ' a* dirnolo in gradi alle lettere vacanse

superior¡ a)ad. 0 coprit•e superiori a)-et Od oopiire superiori e dde op
T. U. (1) (1) (1) T. U. (1)

(1) (1)
T, U. (1)

(1)

(a) (b) (a + b) (a) (6) (a + 6) (a) (6) (s * ¥p

1939 14 - 44 - 50 -

1940 10 Se e quando si Fino a comple 3 47 3 0 12 60 12 0 18
formano tamento delle

vacanseneces-
sarie nelgrado

(1) Tenuto conto degli aumenti di organico previsti per il 1960 dal R. D. I,. 28 ottobre 1958-IVI, n. 1880 e dalla legge 18 otto•
bre 1940-IVIII, n. 1494.

(31)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI - . .-".ERIE Baal
al quantita

211 212 2 9356 - 1
645 - 1 86051 86070 20

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI - 1 os

4971 - 1 4381 54385 5

Sostituzione del vice presidente dell'Istituto fascista autonomo

per le case popolari della provincia di Milano 8851 - 1 06541 96550 10
8969 - 1 - -

-

Con R. decreto 28 novembre 1940-XIX, registrato alla Corte dei

conti 11 12 dicembre stesso anno, registro 26, foglio 162, il gr. uff. SERIE C
ing. Cesare Dorici viene nominato Vice presidente dell'Istituto fa-

scista autonoino per le case popolari della provincia di Milano in del al enantità dal al quantità
sentituzione dell'Eccellenza Giuseppe Gorla.

1012 - I 8834 8837 4

(70) 1761 - 1 8407 8413 7
1864 - 1 9265 - 1

mm 2207 - 1 32226 32230 5
2515 - I 46406 46415 10

MINISTERO DELLE FINAN2E 29ði - 1 47501 47525 25
2998 - 1 53*21 53855 35

DIRE210NE GENERALE DEL DEBITO PUBBLIcu 3085 - 1 66201 66250 50
4117 - 1 66441 66490 50
4317 4318 2 69380 69390 5
4851 48ð9 9 77221 77235 15
6395 6396 2 17961 77970 10

Wenco di obbligaElon! 5 per cento delle strade ferrate del Tirreno 6843 - 1 70031 79935 6
acquistate per l'ammortamento in conto quota 1936-XIV, 7503 - 1 88971 88975 5
dalla Direzione generale del Tesoro - Portafoglio dello Stato. 8284 8286 2 88981 88985 6
(Art. 158 del regolamento generale sul Debito pubblico a.ppro. 8802 8800 g - - -

vato con IL decreto 19 febbraio 1911, n. 298).
SERIE D

SERIE A en! a3 quantità dal at quantita

en: si anantità dal al guantith 1 1 1

449 - 1 52981 52985 5 866 - 1 - - -

940 - 1 59541 ð9640 100
8800 3801 2 63146 63150 5 18 direttore generale: PorENZA
ði90 - 1 92096 92100 5
6700 5711 8 92286 92290 5 g capo della Divisione del ßrart Libro: GENTILUCCI
6059 - 1 06980 96995 10 (H)
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C 0 NC 0 RS I Proroga del concorso a tre posti di fisico ed ingegnere elettro·
tecnico aggiunto nel ruolo del personale civile dello Direzioni
armi ed armamenti navali.

MINISTERO DELLA MARINA

Proroga del concorso ad un posto di chimico aggiunto
nel personale per le Direzioni armi ed armamenti navaH

IL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GOVERNO

MINISTRO PER LA MARINA

Visto il decreto Ministeriale in data 1• settembre 1940-XVIII, pu¾
blicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno 11 giorno 11 novembre
stesso anno, n. 263, col quale à indetto il concorso ad un posto di
chimico aggiunto nel personale civile del chimici per le Direzioni
armi ed armamenti navali;

Ritenuta l'opportunità, in considerazione del limitato numero di
candidati, di prorogare il termine per la presentazione delle do-
mande al concorso di cui sopfa;

Decreta:

Il termine per la presentazione delle domande di ammissione al
concorso indetto con decreto Ministeriale 10 settembre 1960-XVHI ad
un posto di chimico aggiunto nel pemonale dei chimici per le Di-
rezioni armi ed armamenti navali (grado 1>, gruppo A) à promo-
gato a tutto 11 10 febbraio 1941-XIX.
Il presente decreto sarà comunicato alla Corte del conti per la

registrazione.

Roma, addl 26 dicembre 1940-XIX

p. Il Ministro: RICCARDI
(79)

Proroga del concorso a 18 posti di capo tecnico aggiunto nel per-
sonale civile tecnico per le Direzioni armi ed armamenti na-
vali.

IL DUCE DEL FASCISMO, CAPO. DEL GOVERNO
MINISTRO PER LA MARINA

Visto 11 decreto Ministeriale in data 1• settembre 1940-XVIII, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno dell'11 novembre stesso
anno, n. 263, col quale è indetto il concorso a 18 posti di capo tecnico
aggiunto nel personale civile tecnico per le Direzioni armi ed arma-
menti navali;

Ritenuta l'opportunità, in considerazione del limitato numero di
candidati, di prorogare 11 termine per la presentazione delle do-
mande al concorso di cui sopra;

Decreta:

Il termine per la presentazione delle domande di ammissione al
concomo indetto con decreto Ministeriale lo settembTe 1940-XVIII a
18 posti di capo tecnico aggiunto nel personale civile tecnico per le
Direzioni armi ed armamenti navali (grado 116, gruppo B) è pro-
rogato a tutto il 31 gennaio 1941-XIX.

Il presente decreto sarà comunicato alla Corte del conti per la
registrazione.

Roma, addl 26 dicembre 1940-XIX

p. Il Ministro: RIccARDI
(80)

IL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GOVERNO

MINISTRO PER LA MARINA

Visto 11 decreto Ministeriale in data 1• settembre 194 XVIII, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno del 9 novembre stesso

anno, n. 262, col quale è indetto 11 concorso a tre posti di fisico ed
ingegnere elettrotecnico aggiunto nel ruolo del personale olvile det
itsici ed ingegneri elettrotecnici per le Direzioni armi ed armamenti
navali;

Ritenuta l'opportunità, in considerazione del Mm1tato numero di
candidati, di prorogare 11 termine per la presentazione delle d>
mande al concorso di cui sopra;

Decreta:

Il termine per la presentazione delle domande di ammissione al
concorso indetto con decreto Ministeriale 1• settembre 194GXVIII a
tre posti di fisico ed ingegnere elettrotecnico aggiunto nel ruolo daL
personale civile dei fisici ed ingegneri elettrotecnic1 per le Dire-
zioni armi ed armamenti navali (grado 10•, gruppo A) à prorogato a
tutto l'8 febbraio 1961-XIX.

Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti per la
registrazione.

1)oma, addi 26 dicembre 1940-XIX

p. Il Ministro: RIOCARDI

(77)

Proroga del concorso ad un posto di specialista aggiunto
.
nel personale civile del Laboratorio sperimentale di La Spezia

IL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GOVERNO

MINISTRO PER LA MARINA

Visto 11 decreto Ministeriale in data 1• settembre 1960-XVIII, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno dell'8 novembre stesso

anno, n. 261, col quale è indetto 11 concorso ad un posto di specia-
lista aggiunto nel personale civile del Laboratorio sperimentale di
La Spezia;

Ritenuta l'opportunità, in considerazione del limitato numero di
candidati, di prorogare 11 termine per la presentazione delle do-
mande al concorso di cui sopra:

Decreta:

Il termine per la presentazione delle domande di ammissione al
concorso indetto con decreto Ministeriale 1• settembre 194 XVIII ad
un posto di specialista aggiunto nel personale civile del Laboratorio
sperimentale di La Spezia (grado 10•, gruppo A) à prorogato a tutto
11 24 gennaio 1941-XIX.

Il presente decTeto sarà comunicato alla Corte del conti per la
registrazione.

Roma, addl 26 dicembre 1940-XIX

p. Il Minntro: RIŒARDI

(78)

I

LONGO LUIGI VITTORIO, direttore - GIOLITTI GIUSEPPE, direttore agg. SANTI IlAFFAELE, gerente

Roma - Istituto Poligrafico dello Stato - G. C.


